
Ecco di nuovo l’Avvento! E’ una sveglia che 
suona: “Vegliate! … Tenetevi pronti!”. Vale 
la pena ricordare che l’Avvento non è solo 
attesa di Gesù che viene a Natale (la prima 
venuta), ma è attesa della sua ultima e defi-
nitiva venuta (la seconda venuta), quando 
verrà a giudicare i vivi e i morti e ricapitole-
rà tutto in sé per 
consegnare il Regno 
al Padre suo e Pa-
dre nostro. Ogni 
volta che celebria-
mo l’Eucaristia 
affermiamo: 
“Annunciamo la tua 
morte Signore, pro-
clamiamo la tua ri-
surrezione nell’atte-
sa della tua venu-
ta”. Questa “attesa” 
non ha nulla di ca-
tastrofico, ma è invito a tenere viva la spe-
ranza in un compimento. Se pensiamo 
all'attesa normalmente ci viene in mente 
qualcosa di statico, un tempo carico di noia 
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Attendere: infinito del verbo amare 
e stanchezza. Il Vangelo ci parla di un'attesa 
diversa, una necessità di essere pronti, 
un'attesa che ci obbliga a stare "svegli", pronti 
ad andare incontro a Gesù che viene. Sì, il no-
stro cammino è volto all'incontro, a quell'in-
contro che cambia la vita, all'accoglienza del 
Dio Amore che si è fatto uomo per donare 

all'uomo la Salvezza. E 
la nostra Salvezza è vi-
cina, è già qui: sta nel 
coraggio di andare, non 
da soli, ma "rivestiti di 
Cristo"!  Chi non 
“attende”, lascia intuire 
il vangelo, non si accor-
ge di nulla e si trova a 
fare i conti con una vita  
senza nulla fra le mani. 
Chi attende ha una spe-
ranza che lo muove 
dentro e lo motiva in 

ogni passo che fa, ma attende davvero solo 
chi ama. Perché attendere è l’infinito del ver-
bo amare (don Tonino Bello). E’ andare incon-
tro a Colui che ci ama all’infinito. Don Sandro 
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Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 24,37-44  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio 
dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e 
prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio 
e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno 
verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il 
padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la 
casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».  



La pazienza è una di quelle cose che ci manca 

sempre. La perdiamo in continuazione, come 

le chiavi di casa, gli ombrelli e i libri negli auto-

bus. Per ritrovare queste ultime cose devi es-

sere fortunato o sperare che qualcuno le rico-

nosca e le riporti proprio a te… ma con la pa-

zienza come si fa? C’è un modo per recuperar-

la? Qualcuno ce la può riportare? C’è una sor-

gente di pazienza da cui ricaricarsi? San Giaco-

mo apostolo ci dice: “La vostra fede, messa al-

la prova, produce pazienza”. Eccola la fonte: la 

nostra Fede, la nostra Fede sgangherata e zop-

picante che, se 

tenuta viva, ci 

aiuta ad avere 

pazienza. Ma 

che cos’è in 

fondo la pa-

zienza? Cosa 

significa esse-

re pazienti nel-

la vita e da-

vanti alle pro-

ve? A questo 

risponde il Papa, che subito distingue la pa-

zienza cristiana dalla "rassegnazione" e 

dall'atteggiamento della "sconfitta", mostran-

dola invece come la “virtù” di “chi è in cammi-

no”, non di chi è “fermo” e “chiuso”: “La forza 

di andare avanti, questo è pazienza, non è ras-

segnazione, ma la virtù che viene quando uno 

è in cammino. La parola stessa, porta con sé 

un significato che esprime senso di responsabi-

lità, perché il “paziente” non lascia la sofferen-

za, ma la porta su, e lo fa con gioia e letizia, 

‘perfetta letizia’. La pazienza significa “portare 

 

su” e non affidare a un altro il peso del proble-

ma che stai portando tu: “Questa è la mia diffi-

coltà, è il mio problema. Mi fa soffrire? Eh, cer-

to! Ma lo porto, lo porto io”. Portare su. E la pa-

zienza è anche la sapienza di saper dialogare 

con i propri limiti. Ci sono tanti limiti nella vita 

ma l’impaziente non li vuole, li ignora perché 

non sa dialogare con essi per qualche fantasia di 

onnipotenza o forse di pigrizia.” Il tempo di av-

vento, che oggi iniziamo a vivere, ci aiuta pro-

prio in questo: ricordarci che la pazienza non è 

solo una cosa che dobbiamo dimostrare di ave-

re verso gli al-

tri, ma una gra-

zia che ci è sta-

ta concessa, da 

mostrare so-

prattutto verso 

noi stessi, ver-

so i nostri limiti 

e le nostre 

mancanze. La 

pazienza che 

dobbiamo ave-

re, è la tenacia di chi cammina, sicuro che la pie-

nezza che lo attende alla fine, ma anche duran-

te il cammino stesso, sarà valsa tutte le fatiche e 

le sofferenze. Durante questo Avvento ci auguro 

di riuscire a riconoscere i nostri limiti, di impara-

re a guardarli in faccia e dialogare con loro e sa-

perli portare in braccio, con un po’ di fatica for-

se, ma sempre affiancati da chi ci ama ed è feli-

ce di condividerne il peso con noi. Che la pa-

zienza ci accompagni come Fede viva, presente 

nella nostra vita e ci guidi alla gioia dell’arrivo 

della Luce.  

Signore Gesù, tu verrai quando vorrai lieto di trovarci pronti ad attenderti!  
Vieni, entra a cenare con noi, tu che doni in premio te stesso  

a chi compie il servizio del tuo amore! Amen. 

...a tavola in famiglia  

Giulia Lucentini 

Avvento:  
tempo di attesa e pazienza 



Lista dei candidati in vista del rinnovo 
del Consiglio Pastorale:  

La Redazione 

6. Cardinali Andrea 

7. Cicchini Rosalba 

8. Contenti Walter 

9. Corsetti Tiziana 

10. Craia Luca 

11. De Luca Paolino 

12. Di Battista Claudia 

13. Di Battista Francesco 

14. Donato Daniela 

15. Felicioni Annarita 

16. Lelli Cheti 

17. Mancinelli Simone 

18. Marchini Andrea 

19. Marinozzi Michele 

20. Pagliariccio Leonella 

21. Pasqualini Agostino 

22. Pirro Carlo 

23. Raparo Mauro 

24. Salvatelli Lauro 

25. Santolini Paolo 

26. Schiavone Silvana 

27. Scoppa Mauro 

28. Tarquini Antonella 

29. Trobbiani Massimo 

30. Verrucci Gabriella 

Tantissime sono state le segnalazioni di pos-
sibili candidati che ci sono arrivate: comples-
sivamente è stato fatto il nome di 140 per-
sone. Con la commissione elettorale abbia-
mo preso la decisione di verificare le condi-
zioni e la disponibilità di quelle persone che 
hanno avuto due o più segnalazioni. Da que-
sto lavoro di  verifica e di consultazione delle 
persone una ad una siamo giunti a una lista, 
unica per tutta la comunità cristiana monte-
granarese, di 30 candidati sui quali i fedeli  
dai 18 anni in su si esprimeranno nel voto 
indetto per sabato 7 e domenica 8 dicem-
bre, in prossimità delle messe in ogni chiesa. 
Dopo aver proceduto allo spoglio e averne 
verificata l’accettazione, renderemo pubbli-
co il nome dei sette candidati che avranno 
ricevuto più preferenze. Nella scheda di vo-
to potranno essere espresse al massimo due 
preferenze. 
Segue la lista dei candidati, che ringraziamo 
di cuore per aver accettato di essere inseriti: 
 

1. Belleggia Santino 

2. Bettucci Riccardo 

3. Bordoni Cristiano 

4. Capponi Bruno 

5. Caproli Fabrizia 

Composizione nuovo Consiglio Pastorale dell’Unità Pastorale di Montegranaro 
a norma dello Statuto e del Regolamento approvati dall’Arcivescovo  

 

 Membri: totale n. 30, di cui: 3 sacerdoti,  2 diaconi, 2 nominati dal parroco, 16 rap-
presentanti delle “forze vive” delle nostre parrocchie, 7 da eleggere dai fedeli 

 Procedura per le elezioni dei 7 membri in due fasi: 
 A) Sabato 16 e domenica 17 novembre nelle Messe: sono state raccolte le segna-

lazioni di possibili candidati per giungere a una lista di 30 persone 

 B) Sabato 7 novembre e domenica 8 dicembre, prima e dopo le Messe celebrate 
nelle chiese di Montegranaro: elezione dei primi 7 candidati che riceveranno più 
voti, a partire dalla lista dei candidati  



Riposano in Cristo  

Giuliana Carboni  
Bruno Gazzani 
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Settimana dal 2 all’ 8 dicembre 2019 

MER 

4 

MAR 

3 

DOM 

8 

 Ore 21:30 - chiesa di S. Serafino: preghiera del Rosario e ascol-
to del Vangelo della domenica 

 Ore 21:15 - locali di S. Maria: incontro mensile della Parola di 
Vita per giovani e adulti 

 Solennità dell’Immacolata concezione di Maria 
 Celebrazione dei Battesimi (10:30 S. Maria - 11 S. Serafino - 

11:30 S. Liborio) 
 Mattino - locali di S. Maria: assemblea elettiva dei soci dell’A-

zione cattolica 
 Ore 17:30 - chiesa dei SS. Filippo e Giacomo: Adorazione Euca-

ristica dei Ministri straordinari della Comunione 

 Nel pomeriggio pellegrinaggio a Loreto 
 Ore 21:15 - locali di S. Maria: 4° appuntamento del Percorso 

per fidanzati e conviventi verso il Matrimonio Cristiano 

GIO 

5 
 Dalle 19:30 alle 23 - chiesa di S. Maria: preghiera mensile di 

Adorazione Eucaristica  
 Ore 21:15 - locali di S. Maria: incontro per genitori e padrini / 

madrine dei bambini che faranno il Battesimo 

SAB 

7 
 Ore 19 - chiesa di san Liborio: festa dell’Adesione dell’Azione 

Cattolica 

Elezione di 7 membri 
del nuovo Consiglio 
Pastorale 

Sabato 7 e Domenica 8 
dicembre,  
prima e dopo le Messe,  
in ogni chiesa  
di Montegranaro 
La lista dei candidati  
all’interno di questo foglio 

“Presepe in famiglia” 
Vi invitiamo a realizzare il presepe  
in famiglia e a inviarci una foto a  

veregraup@gmail.com  
entro il 27 dicembre 2019  

Domenica 22 benediremo i “bambinelli” 


